
IL SENATORE DOTTOR Clemente Mastel-

la ha appena aggiunto il titolo di Ministro al-

l’elenco, quasi certamente senza doverne

sottrarre alcuno. Corna scaramantiche da uo-

mo del Sud, lettura

compunta della for-

mula da uomo delle

istituzioni. Stretta di

mano a Prodi, bacio a Rosy Bindi in
total black, abbraccio a Giovanna
Melandri in gonna di seta e giacca
ecru, un saluto alle telecamere. Il
neoministro esce a piedi dal Quiri-
nale, spicca la cravatta azzurro vivi-
do come il cielo.
ACeppalonihannomessoun
maxischermopervederebene.
«È una cosa carina, no?».
Esipreparanoafesteggiareconi
fuochid’artificio.
«Non c’è niente di male in un fe-
steggiamento. Spero che i campani
siano orgogliosi di me come io lo
sono di essere figlio della Campa-

nia».
DaLargoArenula,sede
dell’Udeur,aViaArenula.
Sensazioni?
«Sento un peso che non avrei mai
immaginato. Altri colleghi sono fi-
niti dove pensavano, io no. È incre-
dibile ed esaltante, ma non mi na-
scondo le difficoltà. Le affronterò
con serenità, seguendo il detto “fai
quel che puoi avvenga quel che de-
ve”».
Difficoltàèuneufemismo: la
riformadellagiustizia, i tribunali
senzasoldi, lagraziaaSofri, il
calciocaos.FaràcomeCastelli?
«Cercherò il dialogo, è il minimo.
Per me è un dovere dialogare con la
categoria dei magistrati e ripristina-
re le condizioni per un confronto se-
reno. Ho sempre pensato che le ri-
forme vanno fatte con il consenso di
tutti».
Dalletoghesonoarrivatisegnali

diapertura.Lehagià incontrate?
«Sono segnali che fanno piacere, li
incontrerò presto. Ho parlato con
Rognoni che vedrò domani (oggi,
ndr). Poi ho reso omaggio ai senato-
ri a vita Scalfaro, Andreotti e Cossi-
ga. Ciampi non c’era, lo aspetto».
Priorità?
«Lasciatemi prendere possesso del-
la carica. Questa è una piccola luna
di miele...».
Albrindisi tuttidibuonumore?
«Beh, se non si è di buon umore al-
meno il primo giorno... Certo, con-
tenti per lo status ma affaticati. Ho

perso un chilo solo oggi. Per il no-
stro partito è stato più difficile, ma
anche se la corsa era a handicap
l’abbiamo vinta».
Leiperòdicevadivolere la
Difesa.Èdeluso?
«No, no. Ho ricevuto un segno poli-
tico di attenzione per il centro e rin-
grazio Prodi. Ha lavorato con inten-
sità e apparente disinvoltura, ma è
riuscito a comporre il puzzle».
Resteràsenatore?
Lui annuisce. Si ferma un’auto.
Scende sua moglie Sandra Lonardo,
giacca verde mela con sottogiacca

nuance di seta. È tutto finito, arriva
in ritardo. «No, al momento giusto.
Clemente è finalmente rilassato.
Tutto è sotto controllo». Intorno
spuntano ministri. Rosy Bindi, fe-
steggiata dai fan di Monticchiello,
scherza: «Se mi dite “buon lavoro”
a Damiano cosa dite “buona fami-
glia”?». Una telegiornalista affron-
ta spericolata Pecoraro Scanio: «La
prima volta di un Verde all’Ambien-
te, ci dica..». Lui non si scompone:
«Rifalla, và». Mastella si allontana,
poi devia: va a stringere la mano al
poliziotto in moto.

ULIWOODPARTY

I natali a Ceppaloni, la
poltronite acuta, la pi-
scina a forma di cozza
non c’entrano. Sono

folklore. Però, ora che è addi-
rittura ministro di Grazia e
Giustizia, Clemente Mastella
ci farà la grazia di spiegarci
la sua attrazione fatale per
chi è nei guai con la giustizia.
Per esempio che cosa ci face-
va anni fa a Villabate (Paler-
mo) al matrimonio del mafio-
so Francesco Campanella, di
cui era testimone di nozze in-
sieme all’ex compagno di
partito Totò Cuffaro: perché
Campanella, ora pentito, è
colui che nel 2003 procurò i
documenti falsi a Bernardo
Provenzano per una trasferta
ospedaliera a Marsiglia.
Poi, magari, spiegherà per-
ché il 15 dicembre 2004, pre-
siedendo una seduta della Ca-
mera, non mise ai voti una
proposta del centrosinistra
che avrebbe rinviato l’appro-
vazione della salva-Previti,
fra gli urli dell’opposizione.
Poi, per una questione di
squisitezza istituzionale, chie-
derà scusa a Gian Carlo Ca-
selli e ai suoi pm per le brutte
cose dette contro di loro
quando, insieme a Piercasi-
nando, presenziò alla prima
udienza del processo ad An-
dreotti per accreditarlo come
martire della malagiustizia,
mentre poi fu riconosciuto
colpevole dalla Cassazione
(reato commesso ma prescrit-
to) di associazione a delin-
quere con la mafia fino al
1980.
Infine, per precauzione, butte-
rà un occhio nel suo partito,
l’Udeur, per allontanarne i
dirigenti nei guai con la Giu-
stizia che lui ora è chiamato
ad amministrare. Sono parec-
chi. C’è l’ex capogruppo alla
Camera Nuccio Cusumano,
arrestato a Catania nel ’99 e
ora imputato a Palermo per
gli appalti truccati dell’ospe-
dale etneo. C’è l’ex presiden-
te d’Abruzzo Rocco Salini,
pregiudicato e appena trasvo-
lato da FI all’Udeur. C’è il
presidente del consiglio co-
munale di Brindisi Ermanno
Pierri, arrestato con l’ex sin-
daco Antonino per un paio di
mazzette.
C’è il segretario campano
Antonio Fantini, già presi-
dente della Regione, arresta-
to nel ’94 e nel ’95, ora impu-
tato in Corte d’appello di Na-
poli per le tangenti sulla rico-
struzione del dopo-terremo-
to. C’è il consigliere campa-
no Vittorio Insigne, indagato
per concorso in camorra. C’è
il consigliere pugliese Leo-
nardo Maffione, arrestato
per frodi comunitarie. C’è il
consigliere calabrese Ennio

Morrone, indagato per le in-
filtrazioni della ’ndrangheta
nella Salerno-Reggio Cala-
bria. C’è il consigliere pro-
vinciale di Caltanissetta Sal-
vatore Di Giacomo, arrestato
a Gela per voto di scambio.
Si potrebbe continuare. Ma le
pagine gialle degl’inquisiti
Udeur Mastella le conosce
meglio di tutti: non gli resta
che provvedere al necessario
repulisti, onde evitare che
uno dei suoi venga poi con-
dannato, mettendo in imba-
razzo il nuovo Guardasigilli.
Certo, se oggi lo chiamassero
«il Moggi del centrosini-
stra», Mastella farebbe que-
rela. Ma qualche anno fa lo
diceva lui di se stesso. Era il
21 aprile 2000, all’indomani
delle regionali perse dall’Uli-
vo con dimissioni del governo
D’Alema. «All’Avvocato - fi-
losofeggiava lo statista di
Ceppaloni - Moggi non piace-
va, ma poi ha visto che vince-
va ed era l'unico in grado di
bloccare lo strapotere di Ber-
lusconi. Io sono il Moggi del
centrosinistra, anche se non
mi utilizzano nel modo mi-
gliore. Senza di me, voglio ve-
dere se vincevano in Campa-
nia, Basilicata e Molise». Lu-
cianone ringraziò commosso
del nobile accostamento: «So-
no un amico di Mastella e il
complimento di un amico fa
sempre piacere. Lo ringrazio
per l'apprezzamento e la fidu-
cia. Avrà voluto dire che io
sono bravo nel calcio come
lui lo è in politica».
L’amico Clemente si sdebitò
un anno fa, attaccando il pre-
sidente dell’Ancona Erman-
no Pieroni che aveva denun-
ciato, inascoltato, la cupola
moggiana: «Trovo poco cor-
retto lanciare accuse, peral-
tro senza l'onere della prova,
attraverso i giornali. Il calcio
vive una lunga e grave crisi e
le insinuazioni contro il diret-
tore generale della Juventus
rischiano di infliggere un al-
tro colpo mortale a uno sport
sull'orlo del tracollo. I media
peccano di eccessivo sensa-
zionalismo» (9/2/2005).
L’amicizia fra i due era tal-
mente inossidabile che Berlu-
sconi, per ricondurre Mastel-
la all’Ovile delle Libertà, gli
mandò a casa Lucianone in
veste di ambasciatore. «Con-
sigli a Mastella?», disse un
giorno Moggi: «Nessuno.
Spero solo di poter continua-
re a lavorare bene per la mia
squadra, come lui lavora be-
ne per la politica». E, vista la
carriera che ha fatto, il giure-
consulto sannita deve aver la-
vorato parecchio nel campo
del diritto.
Peraltro, all’insaputa dei
più.

Clemenza e Giustizia

MARCO TRAVAGLIO

Anchel'exquestoreFranco Malvano si è recato in Procura
in serata a Napoli, invitato dai pm Franco Roberti e Raffaele
Marino.Il sindaco uscente Rosa Russo Iervolino ha infatti de-
nunciato il fenomeno della compravendita dei voti in alcuni
quartieri, e della presunta contiguità fra alcuni candidati e clan
malavitosi. Malvano aveva chiesto per questo di essere sentito.
«Ho dichiarato - ha detto - di non conoscere casi simili, che al-
trimenti avrei denunciato». «Sto invitando i miei candidati a es-
sere cauti nei contatti che prendono con le persone per ottenere
consensi E li sto diffidando in proposito. Detto questo però ri-
badisco che nelle liste civiche che ho formato con'Noi con Mal-
vano sono stato attento e non ci sono nomi incandidabili e ine-
leggibili».
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Malvano (Fi) sentito dai magistrati

OGGI

Mastella: «Sarà mio dovere
dialogare con i giudici»

Riforme sì, ma condivise. E oggi il Guardasigilli
incontrerà il vicepresidente del Csm, Rognoni

Il ministro Clemente Mastella saluta al suo arrivo a Palazzo Chigi Foto di Alessandro Di Meo/Ansa
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